
 

 

Un inverno…in forma 
Gennaio/febbraio 2021 

UDA n. °4 

 

                  https://youtu.be/FfJjWOaQlB4 

 

L’inverno è una stagione affascinante, vestita di bianco e 
di freddo. Gennaio apre le porte al nuovo anno, le 
giornate sono corte e la natura è tutta un gelo. Febbraio 
è il mese più breve e nei prati spunta il bucaneve. La 
stagionalità, quindi, per gli aspetti che la caratterizzano, 
offre spunti di scoperta ed approfondimenti visibili ai 
bambini, facilmente verificabili  e raggiungibili. 

 

https://youtu.be/FfJjWOaQlB4


Fase 1: L’inverno 

- Visione del filmato . E’ Inverno! /Osservazione e riflessione sulla 
stagione invernale 

- Racconto “ Il Bucaneve curioso”. Riproduzione grafico-pittorica dei vari 
momenti del racconto / Scheda didattica: Riordinare sequenze di un 
racconto 

- Racconto “Fiocchi di neve” Rielaborazione grafica/ Scheda didattica: 
Colorare con diverse tecniche espressivo-pittoriche 

- Racconto “ I giorni della merla”. Rielaborazione grafica. Scheda 
didattica: Individuare percorsi 

- Memorizzazione della poesia: “La neve” di Ada negri. Attività in circle 
time 

- Attività manipolativo-creativa: Il paesaggio invernale 
 

 
 
 
 



 
 
 



 

 



 
 



 

 



 



 



 

 

 

La neve di Ada Negri 

Neve bella, 
fatta a stella, 
bianca neve, 
lieve lieve 
vienimi in mano, 
piano piano 
Sei per poco 
dolce gioco, 
dolce gioco 

in mille fiocchi 
che mi frullan 
sotto gli occhi. 

 



                   

Attività: collage con materiale di facile consumo  

 

        

https://youtu.be/XOMn4e7-iXg 

 
Fase 2: Le forme geometriche 

- Visione del video: Le forme geometriche. Attività di circle time 
- Racconto e rielaborazione grafica: Il Paese delle forme/ Visione video-filmato 
- Attività creativo/manipolative: realizzazione di forme geometriche con 

materiale di facile consumo 

- Attività di pregrafismo/  Scheda didattica: Sviluppare la motricità fine 

https://youtu.be/XOMn4e7-iXg


- Attività di pre-calcolo/ Associare forme e colori 

 

Il paese delle forme  

https://youtu.be/-YbamiqZwcI 

 

Attività creativo/manipolativa 

https://youtu.be/cSrSLQMRgy4 

 

 

 

https://youtu.be/-YbamiqZwcI
https://youtu.be/cSrSLQMRgy4
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Fase 2 Il Carnevale 

- Visione del filmato: Margherita e il Carnevale/ Attività di 
drammatizzazione 

- Racconto: La storia del vestito di Arlecchino. Scheda didattica: 
Colorare prestando attenzione ai colori indicati 

- Memorizzazione della filastrocca: Febbraio di M. Vanni 
- Memorizzazione della filastrocca : Carnevale di G. D’Annunzio 
- Ascolto della canzone: A Carnevale fai ciao, ciao. Canzone 

mimata/ Attività motorie 

  

 

 

https://youtu.be/CbyKOcCiowA 

 

La storia del vestito di Arlecchino 

Arlecchino era un bambino che viveva ad  Almenno San Salvatore, un 
grazioso paesino in provincia di Bergamo. 
Tutti gli volevano bene perché era gentile e buono con grandi e piccini. 
Era povero, povero, povero. La sua mamma era una cameriera e qualche 
volta non lavorava. Vivevano in una casupola che si trovava lungo la strada 
che portava sui monti. La casetta era semplice, pulita e ordinata. 
Nonostante fossero poveri, erano felici perché si accontentavano  di quello 
che avevano. 

https://youtu.be/CbyKOcCiowA


Gli ultimi giorni di Carnevale si avvicinavano e in paese tutti parlavano 
della festa che si sarebbe tenuta di lì  a poco. Tutti  i bambini parlavano 
degli abiti  e delle maschere che avrebbero indossato. 
Colombina, una graziosa  bambina che proveniva da Venezia gli chiese: “Tu, 
Arlecchino, che cosa metterai per la festa?” 
“lo???… Indosserò quello che indosso ora. Verrò a vedervi e mi divertirò lo 
stesso”. 
Sapeva, infatti, che la sua mamma non aveva danaro da spendere per un 
vestito nuovo. 

I compagni di scuola parlarono fra loro a bassa voce, e il giorno dopo tutti 
portarono un pezzetto di stoffa che le loro mamme avevano trovato 
frugando nel cestino del cucito. 
Aimè… s’accorsero che i pezzetti erano di diversi  colori. Non ci avevano 
pensato e rimasero rattristati. Come fare? Non volevano che Arlecchino 
fosse senza vestito per la festa. 
“Non temete!”  disse Arlecchino. “La mia mamma penserà cosa si può fare 
con questi pezzetti colorati”. 
Tornato a casa mostrò alla sua mamma tutti quei ritagli e lei lo rassicurò 
con un bel sorriso. 
Arlecchino sapeva che la sua mamma gli avrebbe fatto qualcosa di bello. E 
così fu. Durante la notte, alla luce di una candela, la sua mamma cucì 
insieme tutti  i pezzetti  e confezionò un bellissimo e allegro vestitino 
colorato. Arlecchino, vestito a quel modo, uscì per le vie saltando e 
cantando perché aveva un bel vestito nuovo. Tutti gli fecero grande festa, 
e a tutti piacque quell’originale vestitino. Quell’ abito sembrò, a 
tutti,   ancor più bello  perché  ogni bimbo aveva compreso che mettendo 
insieme quelle piccole pezzuole aveva contribuito a creare una meraviglia. 
Il vestito di Arlecchino divenne il simbolo dell’amicizia e della bontà dei 
bambini e della solidarietà delle loro mamme. 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

Filastrocca 
FEBBRAIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



Canzone “A Carnevale fai ciao, ciao” 

 

 

https://youtu.be/UbAaqMmtsyo 

 

 
Realizzazione di maschere carnevalesche 

tradizionali 
 

Il percorso prende in considerazione il Carnevale, festa di questo periodo e 
particolarmente amata dai bambini. La festa di Carnevale offre lo spunto per 
realizzare attività creative utilizzando vari materiali e tecniche espressive. 
 
Fase 1: Presentare attraverso illustrazioni e immagini le maschere più note ed 
analizzare le principali caratteristiche di ognuna. 
Fase 2: Lettura del brano “Arlecchino e Brighella” e drammatizzazione 
Fase 3: Conversazione guidata del brano individuando in modo sequenziale le 
azioni svolte. Commenti liberi. 

           Fase 4: Rappresentazione grafica. 

 

https://youtu.be/UbAaqMmtsyo


 

 

Buon lavoro!!! 


